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  EDITORIALE  

Cari amici, 

ci auguravamo di iniziare il 2021 con  il ritorno alla “normalità” e con la ripresa di una serie di attività che ci 

permettesse di recuperare il piacere di organizzare eventi in presenza, invece siamo sempre costretti ad incontri 

dietro un video e a comunicazioni filtrate da strumenti che ci tengono distanziati e lontani. Ci adeguiamo con la 

speranza che la campagna vaccinale cominci a dare i suoi frutti e che tra qualche mese potremo finalmente guardare 

al futuro con maggiore ottimismo. 

Kibarè continua le sue attività un po’ più in silenzio e sotto tono ma non si ferma.  La recente Assemblea dei soci 

nell’ambito della quale sono stati approvati il rendiconto economico e la relazione delle attività per l’anno 2020, che 

troverete di seguito, ci ha fornito anche lo spunto per parlare di nuove strategie da mettere in campo, di nuovi 

possibili progetti da finanziare, di sinergie da coltivare e realizzare e delle prospettive che possiamo immaginare 

per questo ulteriore anno di difficoltà. Ci conforta constatare che non viene meno la fiducia dei sostenitori e la loro 

presenza al nostro fianco per cui possiamo continuare a garantire agli utenti dei nostri servizi in Burkina Faso, 

l’accesso alle cure sanitarie, all’alimentazione, all’istruzione e la qualità degli interventi che sosteniamo.     

Abbiamo un nuovo progetto in fase di realizzazione che sarà ultimato con l’inizio del prossimo anno scolastico e 

che troverete illustrato in questa newsletter e stiamo gettando le basi per un ulteriore e significativo intervento 

mirato direttamente e in modo molto specifico alle donne, che ci auguriamo di poter proporre entro la fine dell’anno 

in corso.   Non anticipiamo nulla, un po’ perché ci piace essere certi di ciò che andiamo a fare prima di parlarne e 

un po’ per scaramanzia! 

Nel frattempo attendiamo con ansia di poter realizzare la 

nostra missione di monitoraggio nel mese di novembre. 

L’impossibilità a muoverci nel 2020 ci è pesata molto 

soprattutto perché è nostra consuetudine raccontarvi la 

nostra esperienza sul campo e non averlo potuto fare è 

stato frustrante.  

E mentre, finalmente, in Burkina Faso è stata pronunciata 

una condanna nei confronti di Blaise Compaorè e di altre 

quattro persone ritenute colpevoli dell’omicidio di Thomas 

Sankarà nel 1987, vi consigliamo la lettura del libro di Antonio Gentile “La terra degli uomini integri, Vita di Thomas 

Sankara” che ne ripercorre i momenti significativi in forma narrativa interessante e al tempo stesso piacevole.  

Non perdeteci di vista e continuiamo a camminare insieme nonostante il distanziamento sociale! 

Olivia Piro   
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RENDICONO ECONOMICO  
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NOTA INTEGRATIVA AL 31/12/2020 
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RELAZIONE ATTIVITA’ 
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GARDERIE BISSONGO  

Una nuova scuola materna 
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SCUOLA MATERNA BISSONGO 

Kibarè, nella realizzazione di questo progetto opererà in collaborazione con CNAEJTB, un coordinamento di 

associazioni che si occupano di bambini e giovani lavoratori nel Paese, la cui missione è di interfacciarsi con le 

istituzioni per trovare soluzioni e mettere in opera azioni pertinenti alla tutela dei minori definiti vulnerabili. 

 

La cava di Pissy è un luogo in cui lo sfruttamento viene chiamato “artigianato 

tradizionale”. Vi si utilizzano metodi di sfruttamento nella lavorazione 

artigianale di sostanze minerali tradizionali, senza equipaggiamenti adeguati 

e senza energia meccanica. Si estende, in piena città di Ouagadougou e 

misura 700 metri di lunghezza e 70 metri di larghezza. Questa cava esiste 

dal periodo coloniale e le tecniche utilizzate dalla popolazione che vi lavora 

non sono mai cambiate.  

Nella cava artigianale di Pissy lavorano circa 3000 /4000 persone di varie età 

(bambini, giovani e adulti). Il lavoro consiste nel frantumare blocchi di granito 

di roccia.  

A questo scopo gli uomini utilizzano un misto di mattoni e vecchi pneumatici 

che fanno bruciare per parecchi giorni in modo che il calore sprigionato 

consenta di tagliare il granito in lastre che vengono vendute per le 

costruzioni.  

 

 

Altri blocchi vengono frantumati a mano per essere utilizzati 

come cemento nella costruzione.  Il lavoro di frantumazione è 

generalmente svolto dalle donne, i bambini e i vecchi perché 

questo lavoro è doloroso, ma è meno impegnativo fisicamente 

rispetto al tagliare i grossi blocchi di granito. Grazie a questa 

attività, numerose famiglie dei quartieri vicini e periferici 

riescono a coprire i loro bisogni.  
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Questo lavoro, svolto da molti bambini e riconosciuto nel Paese, 

compromette la crescita e intacca la salute dei bambini che lo 

esercitano e li allontana dalla possibilità di frequentare la scuola, 

alfabetizzarsi e ambire ad attività più professionalizzate nel 

futuro. 

La scuola materna Bissongo è stata aperta all’inizio dell’anno 

scolastico 2006/2007.  È una delle alternative che AEJTB ha 

individuato per togliere dalla cava i bambini che stanno con i 

genitori che lavorano nella cava, inalando polvere e gas tossici   

provenienti dalla combustione degli pneumatici. 

All’apertura ha accolto 20 bambini di età tra i 3 e i 6 anni ma successivamente, è arrivata ad accogliere fino a 70 

bambini all’anno. Dispone, in questo momento, di due sezioni, una per i più piccoli e l’altra per i più grandicelli. 

 

È un vero spazio di apprendimento 

scolastico e, dalla sua creazione, più 

di 1200 bambini i cui genitori 

lavorano nella cava sono passati da 

questa scuola materna e sono stati 

poi scolarizzati frequentando la 

scuola primaria e secondaria.  

 

Grazie ad alcuni sostenitori il terreno su cui sorge la scuola materna, attualmente costituita da due tettoie 

circondate da muri in argilla provvisori e pericolanti ma finalizzati a proteggere i bambini dal sole e dalla polvere, 

è diventato proprietà di AEJTB e si è così presentata l’occasione di costruire un edificio con solide basi per 

accogliere la scuola materna. 
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Gli obiettivi nella realizzazione di questa struttura sono: 

- Dotare i bambini dell’asilo nido Bissongo di classi adatte all’insegnamento. 

- Metterli al coperto dalle intemperie per favorire il loro apprendimento;  

- Migliorare la qualità e le condizioni dell’insegnamento alla scuola materna 

- Aiutare i genitori di bambini in condizioni sfavorevoli a garantire loro una buona educazione e soprattutto 

una crescita sana e uno sviluppo regolare, 

- Incitare e incoraggiare i genitori ad iscrivere successivamente i loro figli alla scuola primaria. 

Il budget del progetto per la costruzione di un edificio a tre classi e un magazzino ammonta a € 31.000.  
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I lavori di preparazione per la costruzione dell’edificio sono iniziati nel mese di aprile con la predisposizione dei 

mattoni che andranno a costituire l’edificio.  
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BUON LAVORO SAFIATOU! 
Aveva già 14 anni Safiatou quando Kibarè l’ha presa in carico per 

un’adozione a distanza. Sapevamo a priori che trovare un 

sostenitore per una ragazza di quell’età non sarebbe stata 

impresa da poco. Solitamente chi sottoscrive un’adozione a 

distanza desidera vivere l’esperienza con un bambino che inizia 

il suo percorso scolastico e che è in giovane età.  

Ma Safi (tutti la chiamavano così) desiderava tanto continuare a 

studiare e suo padre, un anziano contadino, e sua madre che 

data l’età e le condizioni di salute non poteva lavorare, non 

riuscivano a pagare l’iscrizione e il materiale scolastico per 

permetterle di continuare oltre la scuola primaria che lei stava 

completando. 

Safi sorrideva molto poco, era timida e riservata ma aveva una 

volontà di ferro e Kibarè ha deciso di credere in lei e darle fiducia. 

Ci ha creduto soprattutto Daniela che, senza troppo chiedere e 

pretendere, le si è messa 

al fianco per accompagnarla a raggiungere l’obiettivo che la ragazza si  

era prefissa: diventare infermiera. 

Il percorso non è stato sempre in pianura o in discesa. Alcune volte la volontà 

di Safi non è stata sufficiente per superare gli ostacoli. Studiare in condizioni 

precarie, spesso al lume di candela, e dover aiutare i genitori anziani, oltre 

ad andare a scuola, ha aumentato il numero degli anni che sono stati 

necessari per arrivare al risultato.   Ma, oggi, Safi, a 24 anni, è un’infermiera 

di strada, regolarmente diplomata alla scuola professionale, con un lavoro 

che la porta a girare per i villaggi rurali del Paese erogando agli ammalati le 

cure necessarie e spendendosi per chi, senza la sua presenza, non 

riuscirebbe ad avere accesso nemmeno alle cure sanitarie di base. I suoi 

genitori sono orgogliosi di lei e possono contare su un supporto per vivere 

in modo dignitoso. 

La ragazzina senza sorrisi, come le chiamavamo noi, è diventata una donna 

che ha in mano la sua vita. E Daniela, sempre in silenzio, è passata a 

sostenere un’altra bambina alimentandone i sogni e le speranze.  
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Kibarè cooperazione con il Burkina Faso Onlus 
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Tel: +39 366 5004157 
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